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In un incontro tra amici e simpatizzanti della trazione animale si discuteva 
dei problemi ambientali, della piccola agricoltura, del lavoro in montagna, e 
si cercava di inserire il lavoro con gli animali in questi contesti, sia pratica-
mente che economicamente.
Le possibilità di ripopolare zone abbandonate e di dare nuove  opportunità di 
sviluppo ad una cura dell’ambiente  sempre più impellente, se sostenute nel 
giusto modo, potrebbero avere un futuro.
In questo contesto la trazione animale va vista non come una soluzione per i 
problemi citati, ma come un mantenimento di una cultura molto importante, 
attorno alla quale fiorirebbero attività artigianali oramai scomparse.
Penso sia un dovere mantenere viva una possibilità che in un futuro, for-
se non molto lontano, potrebbe essere di grande utilità per un’economia 
di sostentamento di piccole e nuove attività slegate da un mondo econo-
mico su grande scala che tende a schiacciare coloro che nel loro piccolo 
cercano di testimoniare con coerenza un modo di vivere a portata d’uo-
mo                                                                                                                                                                                                                                                                        
                                                                                                                             A.M. 
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Sabato 19 Maggio 2018 è stata una 
delle cinque date che la Società Agri-
cola “La Folaga Rossa”  ha organizza-
to presso l’azienda per coinvolgere il 
pubblico ed avvicinarlo alla terra e ai 
suoi valori.

La Folaga Rossa, da qualche anno 
coltiva un terreno da cui ricava 
ortaggi che fornisce a privati e 

scuole per l’infanzia.
Lo spaccio aziendale è aperto il 
sabato e il mercoledì e la raccolta dei 
prodotti viene fatta al momento o 
poche ora prima della vendita, con 
soddisfazione dei clienti che hanno 
la certezza di trovare un prodotto 
sicuramente fresco e veramente a 
chilometri zero.
L’azienda, pur non coprendo tutte le 
varietà di ortaggi, cerca di coltivare 
più prodotti possibili, per garantire 
un’ampia scelta si appoggia anche 
a coltivatori fidati con cui scambia 
frutta o ortaggi.

Oltre all’aspetto agricolo, 
viene curato anche quello 
culturale diretto ad adulti e 
bambini, l’intrattenimento 
con varie attività ludiche 
è riservato ai bimbi e un 
orticello collettivo è dispo-
nibile per vedere come 
crescono gli ortaggi e le 
piante aromatiche.
Un’altra possibilità che 
offre La Folaga Rossa, a 
bambini e adulti, è quella 
di mettere le mani nel-
la terra e provare per 
qualche ora l’esperienza di 
essere contadini, togliendo 
le infestanti, raccogliendo 
ortaggi, o semplicemente 
conoscendo i vari tipi di 
vegetali.
Il nostro intervento con 
il cavallo “Tenor” è stato 
richiesto per alcune lavora-
zioni del terreno.

Una mattinata alla 
“Folaga Rossa” 

dimostrazione pratica di sarchiatura degli 
ortaggi in occasione di un appuntamento cultu-
rale alle porte di Verona.
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Nelle immagini; Miko alla guida di Tenor, conduce l’animale nelle varie fasi delle 
lavorazioni previste, sarchiatura delle colture in atto e baulatura per la futura 
semina dei fagioli.
Per i presenti una nuova esperienza, vedere un cavallo al traino non è da tutti i 
giorni, anche se sono sempre in maggior numero le piccole aziende agricole che 
si rivolgono a questo aspetto dell’agricoltura biologica, attenta alla biodiversità e 
al rispetto dell’ambiente.

Abbiamo iniziato con la sarchiatura di 
alcune varietà di ortaggi, il controllo 
delle infestanti è determinante per 
avere un buon prodotto finale e l’ani-
male aiuta molto in questa fase delle 
lavorazioni, risparmiando all’operato-
re molte ore di zappa.
Con la sarchiatrice si compie un 
lavoro veloce e accurato, anche se 
poi necessita comunque l’intervento 
della zappa nella zona del filare.
Nella seconda fase ci siamo occupati 
della baulatura del terreno, cioè la 
formatura, con un apposito attrezzo 
di colmi di terreno su cui in seguito 
sarebbero stati seminati i fagioli.
Naturalmente con la presenza di 
molti bambini, l’interesse maggiore 
l’ha attirato Tenor, alcuni lo seguivano 
nel suo procedere nel solco ed erano 
attratti dalla sua mole e dalla docilità.
Certamente non interessava loro la 
lavorazione in corso, ma il contatto 
con il poderoso animale.
Forse della giornata trascorsa, un 
giorno quando saranno adulti, 
serberanno il ricordo di quel gran-
de cavallo e probabilmente acco-
steranno l’animale ad un modo di 
lavorare rispettoso dell’ambiente e 
ancora possibile, in alternativa ad 
un’agricoltura divenuta industria. .                                                        
M.A.

♦
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D’estate, quando mi appresso 
ad iniziare la fienagione, il mio 
pensiero è automaticamente 

richiamato dal ricordo dei primi anni 
“60” quando da bambino vedevo 
mio padre e mio nonno occuparsi 
di questo importante raccolto che 
assicurava l’alimento invernale per le 
sedici mucche, il cavallo e altri piccoli 
animali che erano in stalla.
Seduto in una cabina su un comodo 
trattore che traina moderne attrezza-
ture, ripasso con interesse le immagi-
ni che tornano alla mente e suscitano 
un sentimento di ammirazione verso 
quegli uomini che lavoravano vera-
mente tanto per autosostenersi, non 
sono sicuro di essere in grado oggi di 
fare le stesse cose.
In quel tempo avevamo già la mo-
tofalciatrice, immagino che cambia-
mento possa aver portato in azien-
da, la vecchia falciatrice a trazione 
animale era già stata trasformata 
con il timone e veniva trainata dal 
piccolo Massey Ferguson che da 

qualche anno era presente nel parco 
macchine che velocemente si stava 
aggiornando.
Ricordo ancora limpidamente come 
il nonno, una volta sfalciata l’erba, 
prendeva il cavallo e il “rastrellone”, 
cosi era chiamato, e faceva delle 
andane trasversali alla direzione di 
lavoro per raggruppare il fieno e ripa-
rarlo dalla rugiada notturna.
Il giorno dopo, si provvedeva con le 
forche a spargere il fieno e stenderlo 
al sole per poi ripetere la rastrellatura 
verso sera.
Una volta secco si arrivava con il 
carro che poteva essere trainato dal 
cavallo o dal trattore. Il mio compito 
di bambino era di guidare il tratto-
re e di fermarmi quando richiesto, 
ricordo che a mala pena arrivavo alla 
pedaliera.
Col cresere, si andava anche sul carro 
e si continuava a camminare avanti e 
indietro per comprimere il foraggio 
che veniva caricato a mano da due o 
più persone, smistato e accomodato 

La fienagione, 
un ricordo lontano

Un tempo la fienagione non era 
semplice come ai nosti giorni, era 

un lavoro duro e lungo che si svol-
geva in gran parte a mano.

dove serviva da un’operatore adulto. 
Qualche anno dopo arrivò anche il 
caricafieno ad alleviare il duro lavoro, 
era munito di un raccoglitore a 
denti e di una catenaria che portava 
il prodotto sul carro. la persona che 
sistemava il prodotto sul rimorchio 
doveva essere esperto e sistemarlo 
in modo che arrivasse a casa senza 
ribaltarsi (cosa che succedeva di 
frequente).
Il caricafieno fu accompagnato anche 
dallo scaricafieno che permetteva di 
mandare agevolmente il foraggio sul 
fienile, dove era pressato anche in 
questo caso con l’aiuto di noi bambini 
che cogliendo questa occasione di 
divertimento, inconsapevolmente 
incameravano un’esperienza che nel 
giro di pochi anni non sarebbe più 
stato possibile ripetere. Non possiedo 
immagini di quel tempo lontano ma 
possediamo ancora il rastrellone e 
alcuni anni or sono lo usavamo per 
pulire il campo dopo il passaggio del-
la pressa.                                          A.M.♦
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Nelle imamgini: di queste pagine, il rastrellone che sostituì il rastrello a mano e permetteva in poco tempo raccogliere il 
fieno in grosse andane e di ripulire il campo dopo la raccolta, nulla andava perduto. Questo attrezzo ha un posto particolare 
nei miei ricordi, nel 1966 il nonno, seduto al comando della cavalla “Roma” usciva in strada per tornare a casa, un veicolo 
passò velocemente e spaventò l’animale che si sollevò sulle zampe posteriori, il nonno perdette l’equilibrio e cadde all’inditro 
battendo rovinosamente la testa, dopo tre giorni ci lasciò.
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Siamo stati invitati da Paul in Lus-
semburgo per preparare il terre-
no e seminare essenze erbose 

in previsione di una giornata in cui 
sarebbero state testate le sarchiatrici 
costruite da Equi-Idea.
Questa idea di Paul è nata dalla 
richiesta di una ragazza dell’universi-
tà di Kassel/Witzenhausen, la quale 
sta preparando la tesi di laurea sulla 
trazione animale.

Nei numeri scorsi abbiamo parlato 
ancora dei prototipi che Paul ha 
costruito allo scopo di utilizzarli nella 
sua azienda per le semine dei prati o 
delle essenze erbose per un impor-
tante progetto con il Ministero dell’A-
gricoltura, sul tema della semina e 
mantenimento delle fascie erbose-
floreali per la biodiversità.

Nell’occasione del nostro incontro si 
è pensato di utilizzare la seminatrice 
Kombi-Sei, una macchina con sistema 
di semina a falcioni con dischi. 

A Tuntange, semina e 
prove di sarchiatura 

Nel progetto di Paul Schmit
per la semina di essenze erbose per la 

biodiversità, ci sono tre seminatrici diverse

La macchina fa parte di una serie 
di tre differenti seminatrici ideate 
e costruite da Paul per le esigenze 
aziendali, una seminatrice a spaglio 
“Sei-Roll”munita di stanghe e larghez-
za di lavoro limitata, una seminatrice 
sempre a spaglio “Bio-Sei” e appunto 
“Kombi-Sei”. 

Le tre macchine hanno funzioni 
diverse;
Sei-Roll è una macchina di dimen-
sioni ridotte, adatta alla semina a 
paglio delle essenze da sovescio o da 
prato. Le sue dimensioni la rendono 
utile anche nelle semine in vigna o di 
piccole fascie erbose o floreali. Essa 
è costituita da un telaio con stanghe 
per il cavallo, una tramoggia con tubi 
per la caduta a gravità del seme e un 
rullo. Il rullo sostiene tutta la mac-
china, è un rullo a sezioni in ghisa e 
a forma dentata in modo da garan-
tire l’interramento del seme e nello 
stesso tempo la compressione del 
terreno.  Un gruppo innesto-disinne-

sto con leva di comando, permette di 
azionare i distributori della tramoggia 
per la semina o disinserirli durante 
il trasporto. Davanti ai tubi flessibili 
ed al rullo c’è un pettine che ha la 
funzione di smuovere il terreno prima 
della semina.

Bio-Sei, è una macchina di grandi 
dimensioni per grandi superfici, 
anch’essa con sistema di semina a 
gravità a spaglio. Montata su telaio 
triciclo, ha due grandi ruote poste-
riori ed un avantreno monoruota 
anteriore, avantreno che è possibile 
smontare e applicare ad altre attrez-
zature. Anche in questa macchina, 
una leva aziona un innesto meccanico 
per trasmettere il moto ai distributori 
della tramoggia. Dopo la semina, sarà 
necessario un passaggio con striglia-
tore e rullo per interrare e compatta-
re il terreno attorno al seme.

Kombi-Sei è la seminatrice che è 
stata utilizzata in questa giornata.
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Foto sopra: La nuova “Bio-Sei” per la semina a spaglio su grandi superfici, progettata da Paul per la semina di fascie erbose 
per la difesa della biodiversità. Un miscuglio di essenze erbacee e floreali che garantiscono un ambiente favorevole allo svi-
luppo di insetti e rifugio a piccoli animali.
Foto sotto: “Sei-Roll” è un concetto diverso di seminatrice, utilizzata per lo stesso scopo del modello “Bio-Sei” ma su superfici 
minori, adatta anche alla semina di sovesci nei filari di vigne. 
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Le imamgini di queste due pagine mostrano tre momenti delle operazioni di semina, il terreno era già abbastanza secco, 
dovuto ad una inconsueta siccità che ha colpito anche il Nord Europa e quindi anche il Lussemburgo. La seminatrice ha dato 
buona prova di funzionamento e di praticità, un’ottioma macchina che mancava nel panorama delle attrezzature per la 
trazione animale moderne.
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Foto a destra: l’immagine mostra le 
particolari stanghe studiate da Paul 
per l’avantreno, molto larghe permet-
tono all’animale di muoversi agevol-
mente senza subire interferenze anche 
durante le sterzate più strette. Il fini-
mento utilizzato è migliorato da Paul 
e utilizza un collare svedese con il suo 
particolare attacco alle stanghe.

Lo schema di questa seminatrice, è 
simile a quello delle vecchie macchi-
ne, due grandi ruote, una tramoggia 
e falcioni per la semina interrata. 
Una particolarità è l’uso della terza 
ruota anteriore, si tratta dello stesso 
avantreno per la “Bio-Sei”, che Paul 
utilizza anche su uno spargiletame e 
sul ranghinatore a pettini Repossi.
In quell’occasione sulla seminatrice 
sono stati montati solo tre falcioni 
per formare tre filari alla distanza di 
80 cm e permettere così di eseguire il 
mese dopo la sarchiatura con le mac-
chine descritte nel seguente articolo. 

Purtroppo, una inconsueta siccità, 
la scorsa estate ha colpito anche il 
Lussemburgo e la semina non ha dato 
buoni risultati, di conseguenza le 
prove di sarchiatura si sono svolte in 
pieno campo senza alcuna coltura.

Per visionare il lavoro di Paul Schmit, 
è possibile consultare il sito :
www.schaffmatpaerd.org
                                                           A.M.♦
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Sarchiatrici a confronto

25 Agosto 2018, Schaff mat Päerd ha 
organizzato, nella sede di Tuntange 
in Lussemburgo, una giornata di con-
fronto di alcune attrezzature 
Equi-Idea.
Il tema erano le sarchiatrici.

L’associazione Schaff mat Päerd, 
che oramai è spesso presente 
sul nostro piccolo giornalino, 

svolge tramite l’ideatore e il fondato-
re Paul Schmit, un importante lavoro 
scientifico nell’ambito della trazione 
equina.
Studi approfonditi per andare sem-
pre più nella direzione del rispetto 
dell’animale, quindi miglioramento 
dei finimenti, delle attrezzature e 
rispetto dei limiti del cavallo, questi 
limiti non è possibile continuare ad 
immaginarli, a dare un valore non 
reale, c’è bisogno di quantificarli con 
precisione.

In questo contesto si è pensato di 
organizzare una giornata di prove 

pratiche, con test e misurazioni su tre 
attrezzature Equi-Idea, tre tipologie 
diverse di sarchiatrici.
La sarchiatrice è un attrezzo che 
Equi-Idea,  negli ultimi anni sta svilup-
pando in diverse forme. 
La sarchiatura è un’operazione molto 
importante, anche perchè la colti-
vazione degli ortaggi si presta molto 
all’uso del cavallo, asino o mulo, 
addirittura anche con il pony, quindi 
diventa indispensabile offrire buone 
attrezzature funzionali, semplici e 
leggere.

Il campo prove

Il campo dove si sono eseguite le 
prove era un appezzamento quasi 
pianeggiante, posto sul crinale di un 
terreno leggermente collinare, si è 
diviso l’appezzamento in tre parcelle, 
una particella per ogni macchina.
Il terreno si presentava leggero e 
asciutto, quindi ottimale per la sar-
chiatura.

Confronto con misurazioni tecniche 
in campo di tre diverse sarchiatrici 
Equi-Idea

Il percorso prevedeva tre passaggi 
andata-ritorno per ogni macchina 
sul terreno appena descritto, che 
presentava parti quasi pianeggianti e 
parti con una leggera salita che, nella 
fase di ritorno, si sarebbe ovviamente 
presentata in discesa.
Quindi uguali condizioni di prova.

Le attrezzature

Le tre attrezzature che si è deciso di 
comparare sono adatte al tiro singo-
lo, infatti, nell’orticoltura si utilizza 
normalmente un solo animale per le 
sarchiature, con un solo animale si ha 
maggior manovrabilità e se questo 
animale è di piccola taglia, si può 
diminuire la distanza tra le file delle 
colture. 

Le macchine oggetto del test sono 
state le seguenti:
-Multi-VP
-Sarchio SM
-Multi-R
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Foto in alto: SMulti-VP con sarchiatrice regolabile e telecamera per le riprese 
durante le prove.
Foto centrale: Sarchio SM con 5 molle flessibili.
Foto in basso: Multi-R durante le prove in campo, gli elementi sarchianti usati 
erano tre, montati su parallelogramma e ognuno avente tre molle flessibili come 
le altre sarchiatrici in prova.

Multi-VP

È un’evoluzione del multifunzionale 
Multi, a differenza che la serie di 
attrezzature che si possono intercam-
biare sullo stesso telaio, si fissano a 
quest’ultimo con un attacco rapido 
a baionetta, in luogo dei due bulloni 
previsti sul Multi-V.
L’ultima attrezzatura studiata per 
completare ulteriormente la gamma  
è stata una sarchiatrice regolabile in 
larghezza, questo permette di sar-
chiare le colture con una distanza tra 
i filari che varia da 40 a 90 cm.
Era un accessorio che mancava nella 
serie, indispensabile per la gestione 
delle colture di ortaggi.

Sarchio SM

Una rivisitazione della vecchia “zap-
pacavallo” è il Sarchio SM, a differen-
za del Multi-V, questa attrezzatura 
esegue solo la sarchiatura, non ha 
altre funzioni.
Anche questa sarchiatrice lavora con 
una larghezza compresa tra i 35 e 80 
cm, ed è corredata da una folta serie 
di accessori di varie forme da utilizza-
re a seconda delle esigenze.
Come nel Multi-V la profondità di 
lavoro non è regolabile, ma è dele-
gata alla sensibilità dell’operatore 
che comanda l’attrezzo attraverso le 
stegole.

Multi-R

La sarchiatrice multifila  di precisione 
Multi-R, è nata dallo scambio di opi-
nioni e dalle esigenze di alcuni agri-
coltori del nord Europa, incontrati in 
varie occasioni nelle giornate a tema 
di Berlino (ne abbiamo già parlato in 
precedenti numeri del giornalino).
Il telaio principale è lo stesso del 
Multi-VP, con l’aggiunta dell’applica-
zione di due ruote posteriori sterzanti 
e di una barra sospesa che accoglie 
gli elementi sarchianti, questi ele-
menti vengono sollevati a fine lavoro 
tramite una leva manuale.
Gli elementi possono essere fissati 
sulla barra a distanze desiderate ed in 
numero di 3-4-5, a seconda dell’im-
pianto delle colture da sarchiare.
La larghezza di lavoro è di 1,5 m, una 
caratteristica importante è il fatto 
che tramite le stegole di comando 
si possano direzionare le ruote per 
correggere la direzione di lavoro. 
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EQUI IDEA Sarchio-SM / Multi-R
MERINA

5 tines
2 cm set

7 - 9 cm real

7

Extra-light work

Light work

Moderate work

Heavy work

5 tines
5,5 cm set

8 - 14 cm real

3 tines
5,5 cm set

10 - 14 cm real

3 tines
2 cm set

5 - 9 cm real

7 tines
2 cm set

2 - 3 cm real

7 tines
5,5 cm set

5 - 5,5 cm real

Very heavy work

Foto sopra: Diagramma riassuntivo delle prove di trazione, in questo diagramma sono rappresentate le prove delle diverse 
attrezzature con profondità di lavoro differenti, da sinistra: Sarchio-SM 5 zappette con profondità impostata 2 cm, reale 7-9 
cm, Sarchio-SM 5 zappette con profondità impostata 5,5 cm, reale 8-14 cm, Sarchio-SM 3 zappette con profondità impo-
stata 5,5 cm, reale 10-14 cm, Sarchio-SM 3 zappette con profondità impostata 2 cm, reale 5-9 cm, Multi-R 7 zappette con 
profondità impostata 2 cm, reale 2-3 cm, Multi-R 7 zappette con profondità impostata 5,5 cm, reale 5-5,5 cm.
I pittogrammi colorati sul lato destro del diagramma mostrano a che tipo di lavoro è soggetto l’animale, dall’alto in basso: 
molto pesante, pesante, moderato, leggero, molto leggero. 

Foto sotto: L’immagine mostra il Multi-R al lavoro, il grande vantaggio di questa attrezzatura è di poter determinare con 
precisione la profondità di lavoro tramite un piccolo ruotino che precede le zappette a sarchiare, e quindi di conoscere lo 
sforzo a cui l’animale è soggetto.
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Foto sopra: Strumentazione elettronica per la raccolta dei dati montata sul Sar-
chio-SM.
Foto centrale: Sensore di trazione posto sul bilancino di traino, misura lo sforzo di 
trazione da parte dell’animale durante il lavoro.
Foto sotto: Anche la telecamera è un utile strumento che permette di verificare in 
un secondo tempo il funzionamento delle zappette.

Le prove e i risultati

Durante le prove delle tre diverse 
attrezzature si potè subito constatare 
come lo sforzo richiesto al cavallo 
fosse differente da una macchina 
all’altra.
Sarchio-SM e Multi-VP sono molto 
simili, si ha la possibilità di regola-
re una profondità di lavoro fittizia 
attraverso il ruotino anteriore per il 
Sarchio-SM e l’apposita vite sul bloc-
co attacco attrezzatura nel Multi-VP.
Fittizia perchè non avendo un limita-
tore, tutto dipende dalla sensibilità 
dell’operatore, da quanto esso sa 
dosare il carico delle proprie braccia 
sulle stegole di comando. Pratica-
mente la profondità di lavoro, anche 
se impostata precedentemente, varia 
continuamente durante il percorso e 
difficilmente rispetta quella imposta-
ta ipoteticamente.
Nei test questa profondità aumenta 
da due a tre volte.
Questo comporta un maggiore sforzo 
per l’animale e una irregolarità nella 
trazione.

Un diverso discorso va fatto invece 
sul Multi-R. Questa sarchiatrice di 
precisione è adatta alle lavorazioni 
su più file contemporaneamente, 
montata su telaio triciclo e guidata 
dall’operatore, consente di regolare 
la direzione di lavoro agendo sulle 
stegole di comando, se la macchina 
ha un leggero spostamento di lato, 
basta sterzare in senso contrario per 
correggere la direzione e mantenere 
le zappette molto vicine alla coltura.
La macchina usata nel test aveva una 
larghezza di lavoro di 1,4 m e tre ele-
menti sarchianti, quello centrale con 
tre zappette, i laterali con due.
Gli elementi sarchianti montati su 
parallelogramma hanno un piccolo 
ruotino anteriore che permette di 
avere un finecorsa sulla profondità 
di lavoro, questo consente un lavoro 
regolare, alla medesima profondità.
Il buon effetto di questa soluzione 
lo possiamo verificare sul diagram-
ma della pagina precedente, minor 
sforzo di trazione pur con maggior 
numero di elementi sarchianti.
Naturalmente le prove dovranno 
essere completate con diversi tipi di 
terreno e differenti colture, ma già 
danno un’idea della diversità delle 
attrezzature utilizzate.     
                                                           A.M.♦
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L’amico mirko Vannicola si è recato la 
scorsa primavera a visitare la mani-
festazione che da anni si svolge nel 
Bellunese a Imer, Fiera di Primiero.
Un appuntamento seguito nell’arco 
alpino e atteso dagli utilizzatori che 
ancora utilizzano i cavalli da tiro nei 
lavori di esbosco.

Teso e immagini di Mirko Vannicola

Boskavai 2018

Anche quest’anno a Imer, Fiera di 
Primiero, nei giorni26-27  Maggio si 
è svolto il Boskavai, particolarissima 
manifestazione dove,ogni primavera 
possiamo ammirare splendidi cavalli 
da tiro e autentici boscaioli cimentar-
si in diverse prove di abilità. 
La manifestazione viene realizzata 
allo scopo di promuovere cultura, e 
tradizione locale facendo conoscere 
anche attraverso l’attività del lavoro 
boschivo. L’utilizzo del cavallo per 

Boskavai 2018 

La manifestazione primaverile di Fiera di Primiero, 
dove è possibile ammirare l’abilità di cavalli e con-
ducenti nelle prove con i tronchi.

l’esbosco rivela l’inossidabile rap-
porto di amore e intesa tra animale 
e uomo. Il Boskavai rappresenta una 
delle pochissime manifestazioni na-
zionali che mostra e divulga l’utilizzo 
del cavallo in contesti lavorativi a 
supporto dell’uomo.

 Le specialità

Nel contesto, la giornata compren-
deva inoltre anche un’altra sezione 
“il triathlon del boscaiolo” dove i 
partecipanti dovevano dimostrare  le 
loro abilità quali:  la sramatura dei 
tronchi, il taglio con l’ascia e l’utiliz-
zo della motosega, tutti eseguiti in 
velocità con giudici e cronometri alla 
mano. 

La gara di tiro del tronco si articola 
invece in una gimkana, dove il cavallo 
e il suo conduttore devono trainare 
un tronco in un percorso, attraversan-
do strettoie, birilli e diversi ostacoli 
come: un ramo orizzontale, una fossa 

d’acqua, un cumulo di tronchi tra-
sversali e un boschetto fitto di abeti e 
altri. La prova viene stabilita entro un 
tempo limite e i cavalli devono com-
piere il percorso senza trottare, pena 
richiami e penalità. il tronco non 
rappresenta uno sforzo per il cavallo 
anche se io, personalmente provando 
a tirarlo non sono riuscito a spostarlo.

Quest’anno c’era anche una slitta 
carica di balle di fieno che doveva 
essere attaccata dopo aver staccato 
il tronco e percorrere, con questa, 
un’altra parte del tragitto. Credo che 
ormai la manifestazione sia all’ottavo 
anno e rimane un evento molto in-
teressante sebbene il contesto possa 
essere un po’ arricchito.

In gara sono scesi diversi binomi, 
spesso con abiti e robusti finimenti 
tradizionali tirolesi. I cavalli erano 
veramente belli e poderosi come solo 
quelli da tiro pesante sanno essere.
Vedere i concorrenti all’opera invo-
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gliava ad  entrare in campo e parteci-
pare. Non credo però sarebbe stato 
tanto facile attraversare tutti quegli 
ostacoli. Non sono mancati, rifiuti e 
scarti del cavallo dove solo l’abilità, 
l’esperienza e la confidenza dei con-
duttori siano riusciti  a rassicurarlo ed 
incoraggiarlo a proseguire.

Le razze

Le principali razze di cavalli che han-
no preso parte alla gara sono state: 
Norica, TPR ed Avelignese. Sono le 
tipiche razze da tiro del territorio ita-
liano anche se l’avelignese o Haflinger 
nel corso degli anni e delle selezioni 
programmate dagli allevatori abbia 
slanciato sempre di più la linea per 
assolvere “compiti da sella “. 
Anche per il Norico, a dire il vero, gli 
stalloni che caratterizzano le linee 
di sangue sembra stiano snellendosi 
sempre di più. Il TPR al contrario 
presenta soggetti che spesso sono 
fin troppo voluminosi con masse che 
possono raggiungere tranquillamente 
i 900/1000kg. 
I cavalli da tiro, ad ogni modo, risulta-
no essere versatili sia per gli attacchi, 
trainando carrozze, che per lavori 
agricoli e forestali utilizzando attrezzi 
specifici presenti ormai sul merca-
to. Sono adattissimi anche a sella, 
tenendo le gambe un po’ più larghe, 
per fare passeggiate veramente 
rilassanti, vista l’indole generalmente 
tranquilla.

CLASSIFICA TIRO DEL TRONCO
Giacomuzzi Francesco
Giacomuzzi Marco
Sieff Giuseppe
Obber Carlo
Thomas Filippo
Taufer Lorenzo
Calcinoni Sandro
Calcinoni Enrica
Sardagna Luigi
Giacomuzzi Ciro
Sieff Giuseppe (con altro cavallo)
Giacomuzzi paolo
Broilo Christofer
Depaoli Giacomo

Il Boskavai è una  manifestazioni 
molto importante per rivalutare 
queste razze che meritano di essere 
apprezzate per la loro storia ed il loro 
utilizzo che li chiama sempre di più 
a svolgere ruoli di protagonismo,in 
fatto di ecosostenibilità, integrazione 

e cura del territorio rurale e boschivo. 
Alla fine la gara equestre ha visto 
primeggiare solo alcuni dei parteci-
panti. Tutti però meritano di essere 
citati perché  spinti dalla passione 
per questa disciplina e dalla voglia di 
vivere questa manifestazione. 

Sono tutti vincitori insieme ai loro 
splendidi e autentici cavalli da tiro. 
Si spera che il Boskavai acquisisca 
maggiore apprezzamento e che altre 
manifestazioni simili possano nascere 
per divulgare l’appassionante lavoro 
con questi animali.
                                      Mirko Vannicola

♦

Nelle immagini:  di questa pagina e 
delle precedenti, alcuni momenti della 
manifestazione, le immagini ritraggo-
no le razze presenti e le prove di abi-
lità con i tronchi. Abilità richiesta sia 
dai cavalli che dai conducenti che per 
raggiungere un buon risultato devono 
conoscere molto bene il loro animale, 
necessita anche un perfetto rapporto 
di fiducia reciproca. Naturalmente non 
va dimenticato un buon addestramen-
to e un lungo tempo di lavoro assieme 
per rafforzare l’intesa cavallo-condu-
cente.
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Prossimamente: 
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